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Dio, vieni in mio aiuto, Signore affrettati a soccorrermi, siano confusi e svergognati i miei

nemici, che cercano la mia vita.

Indietreggino e arrossiscano, quelli che vogliono il male per me.
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Signore, Dio della mia salvezza, ho gridato giorno e notte davanti a te.
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Supplico Mosé davanti al Signore Dio e disse: “Perché, Signore, ti adiri con il tuo popolo?
Trattieni [’ira del tuo animo: ricordati di Abramo, di Isacco e di Giacobbe ai quali giurasti di
dare una terra dove scorrono latte e miele”. E il Signore si placo circa il male che aveva detto
di fare al suo popolo.
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Ci hai dato, Signore, pane dal cielo, pieno di ogni dolcezza e di ogni soave sapore.



